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ANNO V  -  N°159 

24^ TEMPO ORDINARIO  
L i t .  or e IV  sett imana  

Dal Vangelo secondo Marco   
(8,27-35) 

In quel tempo, Gesù partì 

con i suoi discepoli verso i 

villaggi intorno a Cesarèa di 

Filippo, e per la strada in-

terrogava i suoi discepoli 

dicendo: «La gente, chi dice 

che io sia?». Ed essi gli ri-

sposero: «Giovanni il Batti-

sta; altri dicono Elìa e altri 

uno dei profeti». 

Ed egli domandava loro: 

«Ma voi, chi dite che io 

sia?». Pietro gli rispose: «Tu 

sei il Cristo». E ordinò loro 

severamente di non parlare 

di lui ad alcuno. 

E cominciò a insegnare loro 

che il Figlio dell’uomo dove-

va soffrire molto, ed essere 

rifiutato dagli anziani, dai 

capi dei sacerdoti e dagli 

scribi, venire ucciso e, dopo 

tre giorni, risorgere.  

Faceva questo discorso 

apertamente. Pietro lo pre-

se in disparte e si mise a 

rimproverarlo. Ma egli, vol-

tatosi e guardando i suoi 

discepoli, rimproverò Pietro 

e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma se-

condo gli uomini». 

Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol 

venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Per-

ché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria 

vita per causa mia e del Vangelo, la salverà».  
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GESÙ  

DOMANDAVA  

AI SUOI DISCEPOLI:  

«MA VOI,  

CHI DITE  

CHE IO SIA?»  
Mc 8,29 

Celebrazione Eucaristica festiva:  
ore 8.30 - 10.00 - 18.30 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

“Strada facendo” ritorna a farsi compa-
gno di cammino eco della Parola e segno, 
pur nella piccolezza, di comunione. E’ la 
settimana della riapertura delle scuole e 
il piazzale della Chiesa, si rianimerà di vo-
ci festanti di fanciulli e ragazzi, insieme 
alle loro mamme, per tutti: insegnanti, 
alunni, famiglie l’augurio perché sia una 
bella avventura per crescere in cultura, in 
umanità. Lo sguardo materno di Maria 
accompagni tutti. L’evangelista Marco ci 
offre un Gesù in viaggio verso Cesarea di 
Filippo, “e per strada interrogava i suoi 
discepoli dicendo: “La gente, chi dice che 
io sia?”. Ora, a ciascuno di noi, viene ri-
volta questa domanda che sembra facile 
e, scontata la risposta, ripetendo quanto 
abbiamo sentito da sempre, ripetendo 
formule che si fermano a quello che dice 
la gente, o di qualche vago e generico ri-
cordo di catechismo. Gesù non si accon-
tenta va in cerca della mia risposta perso-
nale, come quel giorno con Pietro che, sì, 
risponde in maniera più precisa e perso-
nale, ma nello stesso tempo mancante 

del coinvolgimento totale a seguirlo. La 
risposta era fondata sulle sue aspettative 
di gloria, di onore, difatti alla proposta 
della croce, fa del tutto per allontanarlo 
da una simile visione di vita. E qui Gesù 
interviene in modo forte e chiaro: “Và 
dietro a me, Satana! Perché tu non pensi 
secondo Dio, ma secondo gli uomini”. 
 Pietro vuole essere protagonista, vuole 
dare lui le indicazioni a Gesù! E io? Quan-
do il Vangelo corrisponde ai miei deside-
ri, tutto è facile e pacifico, ma quando la 
sequela si fa seria con la vita, la coerenza 
della testimonianza, allora ci si dimentica 
di tutto, e si è capaci di abbandonare il 
Signore. Certo è da “stolti” mettersi die-
tro uno che invita a portare la croce, ma è 
la via maestra. Ritorniamo a metterci die-
tro a Gesù nel cammino quotidiano, rea-
le, riportando il Signore al centro del 
cuore, delle scelte, sarà Lui a darci forza e 
gioia per seguirlo in umiltà imparando ad 
essere veri discepoli.  

p. Raffaele Angelo Tosto 

Continua l’iniziativa per ricordare p. Bruno, dando 
“vita” a tante persone povere e rendere concreta 
la sua presenza in Nigeria con il patrocinio alla 
costruzione di un pozzo intitolato a suo nome. 

Che la nostra generosità possa esprimere la lar-
ghezza del suo cuore.  

Puoi lasciare la tua offerta:  

◊ presso l’ufficio parrocchiale;  

◊ sul nostro sito www.smrosario.org tramite 
PayPal;  

◊ con un versamento sul CCP 1008289397 intestato 
a Parrocchia B. V. Maria del SS. Rosario indicando 
nella causale: in memoria di p. Bruno. 

Grazie  
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I SETTE DOLORI DI MARIA 



Il nostro percorso 

Lunedì 14 Giornata della Comunità religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE resterà chiuso. 

18.30 Concelebrazione Eucaristica 

Martedì 15 20.00 Coro liturgico 

Giovedì 17 18.30 Celebrazione e Adorazione Eucaristia 

Venerdì 18  19.00 Adorazione Eucaristica (per Decreto dell’Arcivescovo in tutte le parrocchie 
della Diocesi la messa vespertina nel giorno in cui si celebra il Sinodo è soppressa)  

Domenica 20 Celebrazione Eucaristica ore 8.30 - 10.00 - 18.30 

CONVOCAZIONE CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

Martedì 22 Settembre ore 19,45 

“Gesù Cristo è il volto della misericordia del Padre. Il mistero della fede 
cristiana sembra trovare in questa parola la sua sintesi. Essa è divenuta viva, 
visibile e ha raggiunto il suo culmine in  Gesù di Nazareth”. 
Così l’inizio dell’indizione del Giubileo straordinario della Misericordia di 
Papa Francesco. Ora siamo chiamati a proposte concrete per la nostra par-
rocchia, ed a presentare indicazioni di cammino, come è stato suggerito a 
suo tempo. 

 Come vivere il Giubileo e quali proposte sarà il punto nodale  del 
CPP, in stretta relazione con le indicazioni del Vescovo. 

 La festa di S. Giovanni Leonardi, l’Eucaristia della domenica e altro 
saranno oggetto di breve e sereno confronto. 

Con la luce e la forza della preghiera, con Maria, rendiamo le menti e i cuo-
ri docili alle proposte dello Spirito per vivere la grazia del Giubileo. 

San Ferdinando di Puglia, 09/09/2015 

 P. Raffaele Angelo Tosto 
e il Consiglio di Presidenza. 

SONO APERTE LE 
ISCRIZIONI  

AL CATECHISMO. 


